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chiusura dei bar solo con le prove  
è illegittima l’ordinanza del sindaco con la quale è stato coattivamente fissato l’orario massimo di 
apertura di un bar in quanto tale l’ordinanza pur richiamando le problematiche di disturbo alla 
quiete è stata adottata senza nessuna istruttoria in merito alla ricorrenza di un’effettiva situazione 
di grave pericolo tale da minacciare l’incolumità pubblica o la sicurezza urbana e in assenza di 
specifiche risultanze istruttorie atte a dimostrare il superamento dei valori limite delle emissioni 
sonore. 
questo è quanto espresso dal tar piemonte con la sentenza del 24 settembre 2013 
 

stabilizzazioni senza concorso 
trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato. 
stabilizzazione diretta senza concorso per i precari storici della pubblica amministrazione che 
hanno superato i concorsi previsti dalla finanziaria prodi. 
lo prevede un emendamento al dl 101/2013 approvato dal senato. 
 

partecipate degli enti locali soggette al patto di stabilità 
soggette al patto di stabilità le partecipate degli enti locali. 
la legge di stabilità sancirà l’inclusione nel patto anche società non quotate, aziende speciali e 
istituzioni che presentino congiuntamente i seguenti requisiti: 

 partecipazione pubblica di maggioranza o possibilità di nominare più del 50% degli organi 
di governo o di vigilanza 

 titolarità di servizi in affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota 
superiore all’80% del valore della produzione 

l’esenzione scatterà solo nel 2015 
 

debiti p.a., pagherà il dirigente 
entro il 30 aprile le amministrazioni dovranno comunicare telematicamente le fatture per forniture, 
servizi o appalti non ancora saldate che danno luogo a interessi moratori. 
il responsabile dell’adempimento sarà la figura apicale dell’ente o un suo delegato, in caso di 
inosservanza oltre alla responsabilità disciplinare, questo pagherà alle casse pubbliche una 
sanzione di 25 euro per ogni giorno di ritardo. 
è quanto prevede la bozza di decreto legge collegato alla manovra di stabilità 2014, che sarà 
esaminato nei prossimi giorni dal consiglio dei ministri. 
 



multe, agevolazioni anche per i preavvisi di divieto di sosta 
la legge 98/2013 di conversione del dl 69 ha inserito nel codice stradale il principio del pagamento 
agevolato delle multe per chi decide di conciliare entro 5 giorni, ma solo nel caso di infrazioni non 
gravi. 
chi trova sul proprio veicolo una multa può pagare subito con lo sconto del 30%, risparmiando 
quindi anche le spese di notifica e di accertamento dell’infrazione collegate a seguito del 
procedimento sanzionatori. 
lo ha chiarito il  ministero dell’interno con parere prot. 300/A7552/13/127/1 del 7 ottobre 2013. 
 

immobili, tetto alla service tax 
i titolari di immobili adibiti a abitazione principale saranno anche il prossimo anno esonerati dal 
pagamento dell’imu, ma dovranno versare la tassa sui servizi comunali (tasi) con un’aliquota 
massima del 2,5 per mille, calcolata sullo stesso valore dell’immobile derivante dalla rendita 
catastale rivalutata; i comuni, infatti, possono variare  l’aliquota dall’1 al 2,5 per mille, o azzerarla. 
la nuova tassa serve a coprire i costi per i servizi indivisibili sostenuti dai comuni (trasporti, 
illuminazione ecc.). 
non saranno però esentati dal pagamento dell’imu le prime case di pregio, classificate a1, a8 e a9 
(immobili di lusso, ville e castelli). 
 
sugli dipendenti pubblici stretta dal 1,5 mld 
il disegno di legge di stabilità prevede il blocco della contrattazione, si conferma indirettamente il 
congelamento dei contratti collettivi nazionali di lavoro fino al 31.12.2014. 
il ddl, infatti, modifica l’articolo 9, comma 17, del dl 78/2010 convertito in legge 1\22/2010, senza 
vietare espressamente i rinnovi contrattuali per il 2014, ma affermando che per gli anno 2013 e 
2014 si potranno effettuare le procedure contrattuali e negoziali solo per la parte normativa e s 
senza possibilità di recupero per la parte economica. 
 
tassa rifiuti, rinasce la tarsu 
i comuni potranno decidere di non applicare la tares e di continuare ad applicare anche per questo 
anno la tarsu con la medesima tariffa relativa alla gestione dei rifiuti urbani utilizzata nel 2012. 
la novità è introdotta con un emendamento alla legge di conversione del decreto imu (dl 102/2013), 
approvato alla camera. 
i sindaci potranno così, abbandonare anticipatamente la tares, infatti, dal prossimo anno, entrerà in 
vigore il trise, la cui disciplina sarà definita dalla legge di stabilità. 
per mantenere il regime tributario applicato nel 2012, occorre un provvedimento da adottarsi entro 
il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, ovvero entro il 30 novembre. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.avcp.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.agenziademanio.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.consulentidellavoro.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.fondazioneifel.it 
www.finanze.gov.it 
www.funzionepubblica.it   



www.garanteprivacy.it 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it  
wwww.poliziamunicipale.it   
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.portalefederalismofiscale.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.inail.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
http://www.inpdap.gov.it 
www.ilpersonale.it 
www.sportellounicoprevidenziale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
www.verifichepa.infocamere.it  


